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LA GIUNTA REGIONALE

Rilevato  che  il  Piano  Sanitario  e  Sociale  integrato  Regionale  2012-2015,  approvato  con 
Deliberazione del Consiglio regionale n. 91 del 5 novembre 2014 definisce i concetti guida per il 
riordino  della  rete  dell'offerta  tra  i  quali  figurano  la  multidisciplinarietà  come  elemento 
caratterizzante  i  modelli  organizzativi  ospedalieri  affermando  il  principio  dell'integrazione 
funzionale delle competenze attorno alla persona, la piena attuazione del modello a rete intesa come 
relazione strutturata di un insieme articolato di istituzioni sempre più tra loro complementari in 
grado di produrre sinergie, mettendo al centro delle decisioni organizzative la valutazione degli esiti 
e promuovendo la concentrazione degli interventi nei centri di alta specializzazione, confermando 
per le patologie oncologiche diffuse la possibilità di  trattamento nei nodi della  rete  ospedaliera 
secondo criteri di omogeneità e monitoraggio degli esiti;

Vista gli atti:
• D.G.R.  n.  272  del  31  marzo  2014  avente  per  oggetto  “Riordino  della  Rete  chirurgica 

oncologica toscana: primi indirizzi alle Aziende Sanitarie per la costituzione della Rete dei 
Centri di Senologia e requisiti organizzativo-assistenziali degli stessi”;

• D.G.R. n. 982 del 10 novembre 2014 avente per oggetto “Riordino della Rete chirurgica 
oncologica toscana: primi indirizzi alle Aziende Sanitarie per la costituzione della Rete delle 
Unità Integrate per il tumore maligno della Prostata - Prostate Cancer Units (PCU)”;

• D.G.R.  n.  394  del  3  maggio  2016  avente  per  oggetto  “Riordino  della  Rete  chirurgica 
oncologica toscana: primi indirizzi alle Aziende Sanitarie per la costituzione della Rete dei 
Centri per il trattamento dei tumori rari/infrequenti e ad alta complessità - definizione dei 
requisiti organizzativo-assistenziali”; 

• D.G.R.  n.  268  del  20  marzo  2017  avente  per  oggetto  “Riordino  della  rete  chirurgica 
oncologica toscana: primi indirizzi  alle Aziende Sanitarie per la costituzione delle Unità 
Integrate per il Melanoma ed i tumori della cute (Melanoma & Skin Center Units);

• D.G.R. N. 372 del 10 aprile 2017 avente per oggetto “Approvazione Progetto Regionale 
Integrato per l’oncologia”;

Atteso  che  la  peculiarità  della  domanda  per  patologia  oncologica  richiede  risposte  con 
caratteristiche di elevata integrazione professionale, tempestive ed omogenee nell'ambito di percorsi 
assistenziali con accessi guidati, che assicurino la continuità di cura;

Richiamata la D.G.R. n. 1378 del 27 dicembre 2016 con la quale  sono state approvate le linee di 
indirizzo per la realizzazione delle reti regionali  al fine di costruire relazioni strutturate tra servizi 
che connettano ed integrino le specialità e le discipline in un assetto organizzativo volto alla forte 
integrazione  fra  tutte  le  strutture  coinvolte  per  la  cui  piena  realizzazione  occorre  sviluppare 
soluzioni innovative;

Atteso che la strategia di intervento della Regione Toscana prevede di attivare le collaborazioni 
necessarie ad assicurare la maggiore fruibilità delle competenze per lo sviluppo di progettualità su 
materie specifiche di comune interesse, coinvolgendo Enti, Organismi e soggetti in ambito locale, 
regionale, nazionale ed internazionale;

Rilevato che il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) è ente pubblico nazionale con il compito 
di svolgere, promuovere, diffondere, trasferire e valorizzare attività di ricerca nei principali settori 



di  sviluppo delle  conoscenze  e  delle  loro  applicazioni  per  lo  sviluppo scientifico,  tecnologico, 
economico e sociale del Paese, perseguendo l'integrazione di discipline e tecnologie diffusive ed 
innovative anche attraverso protocolli d’intesa e programmi integrati;

Rilevata la necessità di definire gli strumenti per la promozione di iniziative in campo istituzionale 
e di cooperazione tra CNR e Regione Toscana, finalizzate allo sviluppo organizzativo-gestionale e 
tecnologico delle  reti  cliniche,  in  particolare  negli  ambiti  della  promozione della  salute  e  della 
qualità della vita, del monitoraggio dei pazienti, dell'accesso alle cure dei cittadini più deboli, con 
adeguati  sistemi  di  supporto  per  la  simulazione  e  la  decisione;  della  valutazione  del  rapporto 
rischio/beneficio dell’approccio diagnostico utilizzato con il fine di rendere più efficaci ed efficienti 
i percorsi diagnostico terapeutici;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

per i motivi espressi in narrativa di:

approvare lo schema di Protocollo d’Intesa, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente  atto,  avente  per  oggetto  la  promozione  di  iniziative  in  campo  istituzionale  e  di 
cooperazione tra Consiglio Nazionale delle Ricerche e Regione Toscana, finalizzato allo sviluppo 
organizzativo-gestionale  e  tecnologico  delle  reti  cliniche,  in  particolare  negli  ambiti  della 
promozione della salute e della qualità della vita, del monitoraggio dei pazienti, dell'accesso alle 
cure  dei  cittadini  più  deboli,  della  valutazione  del  rapporto  rischio/beneficio  dell’approccio 
diagnostico utilizzato, con il fine ultimo di rendere più efficaci ed efficienti i percorsi diagnostico 
terapeutici;

dare atto che l'adesione al Protocollo d’Intesa di cui in allegato A non comporta oneri per il bilancio 
regionale; 

incaricare  il  Settore  regionale  “Qualità  dei  Servizi  e  Reti  Cliniche”  della  Direzione  Diritti  di 
Cittadinanza e Coesione Sociale, di porre in essere gli adempimenti amministrativi necessari alla 
formalizzazione e all’attuazione del Protocollo d’Intesa sopra citato; 

Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.
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